
Nomi in antiquity 
Nomi is an important 
archeological site in 
Vallagarina and its castle 
ruins sit on the remains of a 
Bronze Age settlement. Traces 
of the Bronze Age and a 
necropolis and Iron Age 

settlement have also been 
found locally. Evidence of a 
large cemetery from the late 
Roman Age and early Middle 
Ages was discovered in 
various points around the 
village. In 1333 the medieval 
castle was passed to the 

Castelbarco family and was 
then subject to sudden and 
frequent changes of 
ownership. In the early 16th 
century the remaining ruins 
were finally taken down as the 
owner had moved into the 
village.  

NOMI NELL’ANTICHITÀ 

L’abitato di Nomi, fra i più ricchi di 
testimonianze archeologiche in 
Vallagarina, è dominato a nord dai 
ruderi del castello, edificato sui resti di 
un insediamento dell’età del Bronzo (II 
millennio a.C.). Altre testimonianze di 
quest’epoca sono state rinvenute a 
Dosso Alto, Cef e S. Pietro (XIII –XII 
secolo a.C.), mentre in località agli Olmi 
e al Bersaglio si sono messi in luce una 
necropoli e un insediamento dell’età del 
Ferro (IX – I secolo a.C.). 
Evidenze di un vasto cimitero di età 
tardoromana e altomedievale (IV- VII 
secolo d.C.), poi, sono state individuate 

in più punti del paese. Il castello 
medievale, originariamente sede del 
feudo dei signori di Nomi, sorge alto 
su una rupe strapiombante, in vista di 
Castel Beseno e della Chiusa della 
Pietra, dei quali seguì le vicende, 
passando entro il 1333 alla famiglia 
Castelbarco e trovandosi poi coinvolto 
in frequenti e repentini passaggi di 
mano. Nei primi decenni del Cinquecento 
i ruderi superstiti furono definitivamente 
smantellati, essendosi l’ultimo 
proprietario Pellegrino Busio trasferito 
nel palazzo nel frattempo edificato in 
paese. 
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